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Spett.le 
APS Piu Democrazia in Trentino
Via Oss Mazzurana 54 (c/o Italia Nostra – Trentino)
38121 Trento
PEC piudemtrentino@pcert.postecert.it

OGGETTO: Riscontro istanza di accesso alle informazioni ambientali - D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 195 – 
PFAS/PFOS nella falda del Basso Chiese. 

Corrispondendo  alla  richiesta  di  accesso  di  cui  all’oggetto  pervenuta  al  prot  comunale  183-0006414-
15/06/2026 A, si trasmettono di seguito le informazioni in possesso della scrivente amministrazione. 

1. Monitoraggi e analisi ambientali

a)  le  analisi  delle  acque del  pozzo a  servizio del  centro sportivo in  località  Grilli,  oggetto della 
concessione di  derivazione ad uso igienico-sanitario  e  irriguo sono disponibili  al  seguente  LINK 
https://www.comune.storo.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Informazioni-ambientali/Qualita-dell-
acqua/ANALISI-2026/04-Giugno-2026

I valori rilevati nelle succitate analisi sono ampiamente sotto i limiti definiti  dal D.Lgs. 18/2023,  
come successivamente modificato con D.Lgs. 102/2025 recante disposizioni integrative e correttive 
del  decreto legislativo 23 febbraio 2023,  n.  18,  di  attuazione della  direttiva (UE) 2020/2184 del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  16  dicembre  2020,  concernente  la  qualità  delle  acque 
destinate al consumo umano. 

I nuovi limiti nazionali sui PFAS sono entrati in vigore il 13/07/2026, a seguito del rinvio di 6 mesi  
stabilito dalla Legge n. 199 del 30/12/2025. 

In particolare in Italia i  limiti  sono i  seguenti:  "Somma di PFAS" e "Somma di 4 PFAS". Nello  
specifico, per la somma di PFAS, sebbene la direttiva europea identifichi il parametro come la somma 
di 20 sostanze, in sede di recepimento tale parametro è stato  ampliato, aggiungendo, a limiti invariati, 
altre 10 sostanze.
Ai fini dei controlli italiani, il parametro "Somma di PFAS" rappresenta pertanto la somma di 30 
singole sostanze il cui valore non deve superare il valore limite di 0,1 µg/l (pari a 100 ng/l).
Il limite italiano per la “Somma di 4 PFAS” che rappresenta i  4 PFAS principali è 0,02 µg/l, che 
equivale a 20 ng/l. 
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Prima del 13/07/2026 la normativa italiana prevedeva un limite di 0,1 µg/l (100ng/l) per la somma di 
PFAS (come definita dalla normativa vigente) e 0,5 µg/l (500ng/l) per i PFAS-Totali.
 
Le  analisi  rispettano  ampiamente  il  limite  definito  sia  dalla  normativa  in  vigore  alla  data  della  
rilevazione che dalla nuova normativa applicabile dal 13/07/2026.

Si evidenzia infine che le analisi sono state eseguite dal laboratorio di Dolomiti Energia che è un 
laboratorio accreditato ACCREDIA (n. 00263) secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 che 
applica,  per l’analisi  PFAS la tecnica di  prova LC-MS/MS (cromatografia liquida accoppiata alla 
spettrometria  di  massa tandem) che secondo le  Linee Guida Tecniche sui  metodi  d’analisi  per  il 
monitoraggio delle sostanze per- e polifluoro alchiliche (PFAS) nelle acque destinate al  consumo 
umano (C/2024/4910)  è  indicata  come la  tecnologia  più  avanzata  in  assoluto  per  la  valutazione 
analitica delle singole sostanze organiche non volatili in traccia (le cosiddette sostanze "bersaglio"). È 
quindi  la  tecnologia  d'elezione  per  quantificare  con  precisione  le  specifiche  molecole  che 
compongono i parametri normati "Somma di PFAS" e "Somma di 4 PFAS"; 

b) per le acque prelevate da pozzi a servizio di edifici privati, l’amministrazione comunale non è  
titolare del potere di eseguire accessi e analisi su opere di proprietà privata e quindi non dispone di  
tali informazioni; 

c) per il  laghetto situato in località Greggi a Darzo, si  specifica che lo stesso non è di proprietà  
comunale e che pertanto non sono state condotte analisi sull’acqua da parte dell’amministrazione.  Per 
il laghetto Roversella, di proprietà comunale, si rappresenta che l’amministrazione non dispone di 
specifiche analisi e che non sono state rilasciate concessioni per uso pesca o balneare.

2. Biomonitoraggio della popolazione

Il  PIAO,  approvato  dalla  Giunta  comunale  in  data  03.03.2026,   contempla  la  possibilità  di  
promuovere  approfondimenti  con  gli  enti  competenti.  L’amministrazione  comunale   continua  a 
seguire con attenzione l’evolversi della situazione e valuterà eventuali iniziative da attuare in base alle  
indicazioni delle autorità competenti. 

3. Acquisizione dello studio universitario sulla modellazione della falda

Con  riferimento  allo  studio  dell’Università  degli  Studi  di  Trento,  intitolato  "Modelli  di  flusso  e 
trasporto  di  PFOS  nell'acquifero  del  Basso  Chiese"  concluso  nel  2024,  si  invita  il  Presidente 
dell’Associazione APS Piu Democrazia in Trentino a rivolgersi direttamente alla Provincia autonoma 
di Trento, soggetto committente dello studio.
Come già precisato anche in altre sedi, tale studio non è stato trasmesso al Comune e, per quanto di  
conoscenza, neanche reso in alcun modo pubblico. 

4. Valutazione tecniche per deliberazioni del Consiglio comunale dell’8 giugno 2026

Nella seduta del consiglio comunale dell’8 giugno 2026 non sono stati approvati interventi, ma - a 
fronte dell’ammissione a contributo provinciale di cui alle deliberazioni della Giunta provinciale n.  
448/2022 e n. 499/2026 – è stata approvata una variazione di bilancio in cui sono state stanziate le 
risorse e prevista la spesa per la  riorganizzazione delle reti di acquedotto a servizio del territorio 
comunale  di  Storo e  la  spesa  per  la  riqualificazione  e  potenziamento  dell'acquedotto  comunale 
relativo alla sostituzione di tratto di ramale acquedotto nella frazione di Darzo,. 



Le  valutazioni  tecniche  –  in  questa  fase  del  procedimento  -  sono  reperibili  nelle  deliberazioni 
provinciali citate disponibili sul sito della Provincia autonoma di Trento. 

5. Sulla fonte della contaminazione

Il Comune di Storo ha richiesto, sollecitato e promosso ogni azione necessaria alla riduzione del  
rischio  per  l'ambiente  e  la  salute  pubblica.  Tali  azioni  hanno  avuto  il  risultato  di  ottenere  il  
finanziamento da parte della Provincia autonoma di Trento delle opere indicate al punto precedente. 

Per  quanto  riguarda,  le  altre  azioni  menzionate  (interventi  finalizzati  all'individuazione,  al 
contenimento, alla rimozione o alla bonifica della fonte della contaminazione),  si  informa che le 
stesse spettano alle autorità territoriali competenti. 

Il Sindaco 
Nicola Zontini 

firmato digitalmente 
Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea  con  la  segnatura  di 
protocollo,  costituisce  copia  dell’originale  informatico  firmato 
digitalmente, predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 
conformità alle regole tecniche (Artt. 3 bis e 71 D. Lgs. 82/2005).  La 
firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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